
Non puoi prendere inmano il
libro scritto da Beppino Englaro
sulla sua "Eluana" (sottotitolo
"La libertà e la vita", ed. Rizzoli,
€ 17) senza che ti afferri il ma-
gone. Non puoi evitare - soprat-
tutto se sei un padre e in quanto
tale ti senti fino in fondo re-
sponsabile di tua figlia/o - di
confrontarti con interrogativi
terribili: «Cosa farei io nelle sue
condizioni? Come farei a tutela-
re davvero questa persona che
homesso al mondo?» E non puoi
non registrare drammaticamen-
te, in ognuna delle pagine scrit-
te da Beppino assieme a Elena
Nave, l’impotenza dell’amore,
l’impotenza della medicina,
l’impotenza della fede, di fronte
a uno scherzo atroce come quel-
lo predisposto dal caso e dalla
scienza a una giovane che vole-
va solo vivere, e disporre total-
mente della sua vita e della sua
libertà. E che invece da 17 anni
è costretta nella condizione che
ormai tutti conosciamo.
Il libro ricostruisce, sobrio e

commovente, la vita felice di
Eluana bambina, e poi giovane
donna, la sua energia, il suo ca-
risma: fino a quella notte male-
detta del 18 gennaio del 1992,
quando un velo di ghiaccio lun-
go la strada tra Calco e Lecco
spinge la sua macchina contro
un muro, e apre per lei una nuo-
va, terribile fase di vita-non vi-
ta. Trascinando al tempo stesso
tutti i suoi cari, e in particolare i
genitori Beppino e Saturna, in
un abisso di dolore e di impo-
tenza, delimitato dalle dure
sponde della medicina e della
legge, capace - la prima - di sal-
vare Eluana ma non di ridarle
una vera vita, e prigioniera - la
seconda - del suo sistema di re-
gole e di valori, chemai come in
questo caso rischiano di appari-
re autoreferenziali.
Il nodo essenziale, come sot-

tolinea il giornalista veronese
Stefano Lorenzetto che a questi
temi ha dedicato il suo intenso,
ultimo libro ("Vita morte mira-
coli", Ed. Marsilio), è stabilire
se la vita è un bene a disposizio-
ne di qualcuno, in primis dello
stesso individuo, oppure no: «Se
la mia vita è un bene del quale
decido io, ed è questa la strada
su cui ci stiamo rapidamente in-

camminando, io devo poterne
disporre in ogni momento, an-
che quando sto bene ma mi sen-
tomale. Cioè quandomagarimi
sento solo, sono depresso, mi
percepisco deforme o sono chiu-
so in un carcere: è il concetto -
per usare un termine caro alla
cultura radicale - della vita "de-
gna di essere vissuta". Ma se
apriamo a questo principio, per
logica andremmo ben oltre i ca-
si di Welby, o di Nuvoli o di
Eluana. Sono migliaia questi ca-

si solo in Italia. Anzi, se la vita è
resa tale solo dalla manifesta-
zione del pensiero, se riteniamo
che davvero non sia vita se il
cervello è spento, allora domat-
tina dovremmo andare al Cotto-
lengo e fare una strage...
Quando facciamo osservare a

Lorenzetto - il quale nel suo li-
bro ha intimato, a futura memo-
ria, che non vuole che in condi-
zioni analoghe gli venga stacca-
ta la spina - che in molti casi
sono solo gli interventimedici a
mantenere in vita artificialmen-

te la persona, egli risponde con i
12 episodi di risveglio dallo sta-
to vegetativo registrati (su 69
ricoverati in 12 anni) nel repar-
to del professor Guizzetti a Ber-
gamo: «C’è il caso di Roberto, in
particolare: due mesi in coma
dopo aver respirato gas tossico,
e 17 mesi in stato vegetativo:
come Terry Schiavo, come
Eluana. E poi un giorno la ca-
posala chiama la moglie, e gli
dice che Roberto sta ridendo:
non solo, riconosce tutti, e ricor-
da le cose avvenute intorno a lui

durante il coma. Allora io chie-
do ai medici: quanto ne sapete
davvero di quanto avviene den-
tro al cervello? I più ottimisti
dicono l’80%, ma per altri rag-
giungiamo a malapena il 20. E
allora, con queste conoscenze,
come si fa a decidere della vita
delle persone? Io dico: in dubbio
pro vita».
Certo, il caso di un padre co-

me Beppino Englaro che sente
l’imperativo categorico di rea-
lizzare il preciso desiderio di
Eluana, che non voleva trovarsi

nelle condizioni in cui l’ha get-
tata il destino, colpisce anche
Lorenzetto nel profondo: «Per
essere sincero, credo che nelle
sue condizioni farei esattemen-
te come lui. Provo grande soli-
darietà, ma mi è chiaro anche
che la legge non può decidere
sulla base di un caso singolo,
per quanto straziante, e nemme-
no su dieci o su cento. E soprat-
tutto questi casi non devono es-
sere usati come un grimaldello
che aprirebbe una pericolosa
falla nel diritto. Certo questo

non vuol dire che si debbano
tenere in vita le persone con ac-
canimento: io sono per lasciar
fare alla natura».
Torniamo al punto di parten-

za: se la vita non è nostra, di chi
è? Per i credenti la risposta è
chiara,ma per gli altri?
«Non lo sappiamo: è un soffio,

una scintilla di eternità, che a
noi umani è richiesto di tener
accesa nei secoli, anche se è
quanto di più immateriale esi-
sta».

Sergio Frigo

Quante parole, quanti dibattiti, quanto inchiostro versato sul
grande tema della morte e della malattia. Eppure l’opinione cor-
rente ci diceva di malattie taciute, di disfacimento del corpo
ignorato, di morte emarginata in angoli oscuri di ospedali e case
private. E invece. Eluana e la drammaticità del suo caso sembra
facciano da sfondo amolti titoli che sono usciti in libreria in questi
ultimimesi, con la tenacia e la caparbietà di chi decide di andare
contro i luoghi comuni. L’elenco a seguire pecca per difetto:
“Ultimi frammenti di un lungo viaggio” (Sonzogno editore, 12
euro), il diario degli ultimi otto mesi di vita di Christiane Singer,
francese trapiantata in Austria, giornalista e scrittrice, morta di
cancro a Vienna il 4 aprile del
2007. La notizia, la tristezza, gli
esami, l’ospedale, il dolore ep-
pure la forza e il mistero.
“Remare senza remi” (Ed.
Marsilio, €12) di un’altra gior-
nalista, Ulla – Carin Lindquist
che qui decide di dare conto
dell’ultima storia che ormai po-
teva raccontare, quella della
sua battaglia contro la Sclerosi
laterale amiotrofica. Irrimedia-
bilmente perduta nelmarzo del
2004. I primi sintomi, la dia-
gnosi, lo strazio di lasciare dei
figli piccoli, la detestata com-
miserazione degli altri.
“Emozionante, bellissimo, ter-
rificante e, allo stesso tempo solenne e rassicurante”, ne dice il
neurologoOliver Sacks.
E poi c’è “Tempi supplementari” (Bompiani, 10 euro) di Grytzko
Mascioni (vatellinese, morto nel 2003, per trent’anni animatore
della televisione della Svizzera italiana). Si rivive la cronaca della
suamalattia e del suo trapianto. Anche qui nessun lieto fine,ma la
consapevolezza d’essere davanti a una testimonianza importante,
utile a ricordare che “la vita è bella perché in pericolo è sempre”.
Anche l’americano Randy Pausch, una personalità nel campo
dell’informatica creativa, prima di morire ci ha regalato materia
per riflettere: in “L’ultima lezione, la vita spiegata da un uomo
che muore” (Rizzoli, 15 euro) c’è la trascrizione dell’effettiva

ultima lezione che il professore tiene davanti ai suoi studenti. Ha
46 anni, tre figli piccoli e in corpo 10 metastasi. “Siccome non si
possono cambiare le carte in tavola, si può almeno decidere come
giocarle” e invita i suoi allievi a seguire le proprie passioni e a
realizzare i propri sogni.
E poi c’è chi è ancora qui e lo vuole dire, vuole far capire che si
può anche vincere. Due titoli per tutti: “La ragazza dalle 9 par-
rucche” (RCS libri, 17,50 euro) di Sophie Van der Stap, dove a
combattere con il cancro c’è proprio l’autrice, una ragazza olan-
dese di 21 anni: la sua è la verità delle flebo, della chemio, dei
dottori di cui magari innamorarsi un po’, della testa pelata da

nascondere con parrucche co-
lorate. Ogni colore uno stato
d’animo. Della possibilità di
amare anche “piena di can-
cro”, di andare in discoteca e
ballare e alla fine di farcela,
incredibilmente. E poi “A par-
te il cancro tutto bene” (Ed.
Mondadori, € 15) del giornali-
sta di Repubblica Corrado San-
nucci: dopo la diagnosi di mie-
loma multiplo, inizia per lui
una nuova esistenza. “Nessuno
è preparato a questo annuncio
– scrive - eppure ogni giorno
seicento persone ricevono que-
sta notizia: la vita che immagi-
navi eterna sta per finire… de-

vi scegliere se avere paura anche delle parole o raccontare”. Lui
ha deciso di raccontare della sua “brutta bestia” e di come l’ha
sconfitta. Vuole inserire finalmente la malattia nel percorso del-
l’uomo: “Dobbiamo chiedere una cattedra per l’educazione bioci-
vica”.
Cosa regalano queste pagine così diverse una dall’altra eppure
tanto simili nella forza e nella mancanza di autocommiserazione?
Difficile rispondere, ma una cosa è certa. Con la condivisione
regalano una possibilità in più per alzare senza troppe lacrime
quel velo di reticenza muta e sofferta, senza parole e senza
dibattiti, che ha emarginato per troppo tempo la morte e la
malattia negli angoli più bui della nostra coscienza.

Giulietta Raccanelli
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Venezia

La Regione del Veneto "apre"
a Mestre una sorta di vetrina de-
gli Editori Veneti, industria re-
gionale che tra editori e stampa-
tori conta nel territorio circa
quattromila aziende. Sede delle
diverse manifestazioni che si
terranno con cadenza settimana-
le sarà lamediateca regionale di
Villa Settembrini (via Carducci
32). Si tratta di una rassegna che
alterna la lettura di brani in pro-
sa a brevi interventimusicali.
Ogni martedì alle 17,30 (a

partire dal 14 ottobre) una di-
versa casa editrice veneta pre-
senterà il meglio della sua più
recente produzione.
Un´occasione importante per
conoscere da vicino i libri più
interessanti proposti
dall´industria del libro veneta. A
coordinare le varie presentazio-
ni, a cui saranno presenti editori
e autori, sarà la dirigente Maria
TeresaDi Gregorio.
Si comincia, domani 14 otto-

bre con la Corbo & Fiore che
presenta "Il Settecento venezia-
no. La Letteratura" di Bruno Ro-
sada. Si procede con il "1˚ Con-
vegno dell´editoria. Letteratura
cinofila. Proposte dal Veneto per
la cultura del miglior amico
dell´uomo. Passato, presente e
futuro del cane sulla carta stam-
pata" promosso da Antonio Cre-
paldi Editore. Segue poi la casa
editrice veneziana Supernova
che il 4 novembre presenta
"Vent´anni di editoria Venezia-
na".
L´11 novembre sarà la volta

dell´Aurelia Edizioni con il libro
scritto da Stefano Di Carlo e in-
titolato "L´insegnante in aula",
mentre Il Poligrafo illustrerà (18
novembre) una nuova interes-
sante collana che porta il titolo
di "Novecento a Venezia". Segui-
ranno infine altre case editrici
tra cui l´Associazione LiberE-
venti (2 dicembre), Nova Charta
(9 dicembre), Laterza (13 genna-
io).
Appuntamento speciale il 3

marzo con l´Associazione Edito-
ri del Veneto che organizza la
"Giornata dell´Editoria Veneta"
nella quale saranno affrontati
importanti argomenti e proble-
matiche riguardanti l´industria
del libro.

Beppino Englaro con la foto di
Eluana. A fianco Stefano Lorenzetto

UN FENOMENO EDITORIALE

Libri, quando la malattia diventa protagonista

CINEMA

Morto il figlio di Gerard Depardieu,
Giullaume, ucciso da un virus a 37 anni

L'attore Guillaume Depardieu, figlio di Gerard Depardieu, è
morto ieri all'ospedale di Garches, vicino a Parigi, a soli 37
anni. Guillaume aveva «contratto un virus che ha provocato
una polmonite fulminante». Guillaume ebbe un’adolescenza
travagliata che lo portò in carcere a 17
anni per traffico di eroina. Nel ’96 con-
trasse un’infezione al ginocchio in ospe-
dale dopo un incidente che lo costrinse
otto anni dopo all’amputazione. Da
quell’esperienza fece nascere una fon-
dazione contro le infezioni ospedaliere.

MUSICA
Ringo Starr blocca i suoi fan:
«Basta lettere dal 20 ottobre»

Ringo Starr dice stop ai suoi fan. In un video pubblicato sul suo
sito, l'ex batterista dei Beatles ha spiegato di essere troppo
occupato per continuare a rispondere alle centinaia di lettere
che riceve ogni giorno. «Questo è un messaggio serio per
chiunque guardi questo video - dice Rin-
go, il cui vero nome è Richard Stark -.
Voglio dirvi di non spedirmi più nessun
tipo di lettera dal 20 ottobre in poi. Vi sto
avvertendo con pace e amore, ma ho
troppo cosa da fare, dunque niente più
lettere dai fan».

LOSANGELES
LisaMarie Presley di nuovomamma:
due gemelle col quartomarito

Lisa Marie Presley , unica figlia di Elvis, è di nuovo mamma.
La figlia del re del rock'n'roll ha partorito due gemelle. Le
bambine sono le prime della cantante, quarant'anni, con il
quarto marito, il musicista Michael Lockwood, sposato due
anni fa. A confermare la notizia ai microfoni della trasmissione
televisiva Entertainment Tonight è stato un portavoce della
coppia, che però non ha rivelato i nomi delle gemelline, nate il
7 ottobre scorso. LisaMarie Presley è stata anche sposata con
Michael Jackson (dal 1994 al 1996), con l'attore Nicolas Cage
(per pochi mesi nel 2002) e con Danny Keough dal quale ha
avuto due figli: Danielle, 19 anni, e Benjamin, 16.

«Dapadrefareicomelui,
malaleggenonpuò

tener conto di singoli casi.
EpoiaBergamocisono
stati 12 risvegli dal coma»

EDITORIA

"La voce del ribelle": arriva
il nuovomensile di Massimo Fini

Si intitola "La voce del ribelle" il nuovo mensile di Massimo
Fini, noto giornalista e saggista. Nel primo numero della rivi-
sta, edita dallaMaxangelo, trova grande spazio la grande crisi
della finanza statunitense («Americrack»), con un'intervista al
senatore Elio Lannutti; ma anche approfondimenti sulle rin-
novate tensioni tra Washington e Mosca («Tra Usa e Russia
manca l'Europa») e sulla demonizzazione del tifo («Tutta una
montatura?») di assoluta attualità. In apertura l'editoriale dello
stessoMassimo Fini con una dura presa di posizione dal titolo
«Io, talebano».

Papà Beppino Englaro ha scritto un testo in cui ricostruisce la storia della figlia e la sua battaglia per consentirle di morire

Eluana, il nodoè la "proprietà" della vita
Stefano Lorenzetto: se ognuno potesse disporre della propria esistenza si aprirebbe una falla enorme nel diritto
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